
rio immobiliare, già sindaco dal 1995
al 2004, non sopporta il feeling Berlu-
sconi-Emiliano: «Certo che Silvio ver-
rà, a fare campagna per me. Emiliano
fa il furbo, ma il marchio d’origine del
berlusconismo ce l’ho io». Di Cagno è
un fedelissimo di Raffaele Fitto, pleni-
potenziario del Pdl in Puglia. Emilia-
no ci gioca sopra: «Fitto, il mio reale
avversario, l’altro è solo una donna
dello schermo. E poi è stanco e anzia-
no...». Replica Di Cagno: «È una pri-
madonna da baraccone, ma gli dò 18
per l’impegno che ci ha messo. Un ma-
gistrato è inadatto per natura a fare il
sindaco...». Lui ha avuto un certo suc-
cesso da sindaco per aver aperto le
due spiagge cittadine, «Pane e pomo-
doro» e «Torre Quetta»: solo che la
seconda era infestata dall’amianto.
L’Arpa l’aveva avvertito, ma lui nien-
te: sono stati la procura e poi il sinda-

co Emiliano a farla chiudere nel
2004, la bonifica è in corso. E di Ca-
gno che ne dice? «L’hanno chiusa in
maniera esagerata e inopinata. Pensi
che la mia colf Eritrea, che non aveva
mai nuotato prima, ci portava il figlio
a fare il bagnetto...». L’amianto, in ef-
fetti, sta più a cuore a Emiliano. Che
dopo 20 anni dalla chiusura ha mes-
so in sicurezza l’area della ex fabbrica
Fibronit, che per anni ha sparso vele-
ni mortali. Un altro suo vanto è l’ab-
battimento dei palazzoni di Punta Pe-
rotti, nel 2006, nonostante i risarci-
menti da centinaia di milioni che lo
Stato dovrà dare ai costruttori. «È la
cosa che i baresi apprezzano di più».
La ferita più dolorosa: la mancata ria-
pertura del teatro Petruzzelli nel di-
cembre 2008, fatta saltare dal mini-
stro Bondi per una storia di certificati
non pronti. Emiliano dà la colpa a Fit-
to: «Odia Bari perché è qui che ha per-
so le regionali, e così usa il Petruzzelli
per intimidire me e la città».❖

L
’Espresso 28414 affolla-
to dai ragazzi del Pd è un
treno «in pensione», or-
mai fuori dalla flotta usa-
ta per le tratte di linea.

Dopo trent’anni di onorato servizio,
è a disposizione delle Ferrovie e vie-
ne affittato ai sindacati che vanno
in piazza e ai pellegrini che vanno a
Lourdes, per sperare nelle guarigio-
ni miracolose. Con questo prodigio-
so treno il partito democratico va
nel cuore dell’Europa, da Torino a
Parigi, Berlino, Praga e il ritorno a
Venezia, domenica mattina. Non
cerca la grazia ma un futuro possi-
bilmente solido, portandosi appres-
so 400 ragazzi allegri e disorganiz-
zati (dicono loro), selezionati dal
territorio, reclutati via Internet.
Scuola, lezioni, confronti, divisi in
sei aree di studio, perfino in viag-
gio, “quelli dell’Europa sociale sono
attesi alla carrozza 11, la carroz-
za-Mitterrraaaand”, annuncia l’alto-
parlante. L’organizzazione è perfet-
tibile ma il senso è nobile, “perché
da 15 anni in questo paese non esi-
ste più l’istruzione politica. In Euro-
pa si fa, in Germania i finanziamen-
ti ai partiti sono vincolati all’attività
formativa”. Così presenta e valoriz-
za questo treno Dario Franceschini,
il segretario che è salito a bordo in
maniche di camicia e già annuncia
una notte in cuccetta per il rientro
Praga-Venezia, e oggi sarà al-

l’Odèon, dove i ragazzi ascolteran-
no i big della sinistra francese, dal
sindaco parigino Delanoé a Delors,
fino al vecchio Michel Rocard.

Il messaggio. Alla stazione Porta
Nova, quella dei migranti, il treno è
anonimo, ricorda il Rapido Taran-
to-Ancona di una canzone di Rino
Gaetano, cuccette e polvere. Il pa-
drone di casa Fassino saluta i par-
tenti con un fervido riconoscimen-
to dell’Europa, e insiste sul punto di
differenza: “Per noi è un luogo dove
costruire iniziative per dare soluzio-
ni ai problemi, e abbiamo il corag-
gio di presentare candidati veri, che
per questo si spenderanno. La de-
stra è europeista a parole, poi ingan-
na gli elettori e presenta leader che
non metteranno mai piede a Stra-
sburgo”. Su questo batte anche
Franceschini, nel giorno in cui i par-
lamentari europei italiani si distin-

guono nella classifica delle presen-
ze: sono i più assenteisti. “Ci sono
27 Paesi nell’Ue. In 26 si votano i
deputati che lavoreranno al parla-
mento. In Italia no”. Mentre dal fine-
strino il verde annuncia la Borgo-
gna, il telefonino del segretario s’il-

lumina per un sms con un lancio
di agenzia: “Guarda qua, Di Pietro
ci attacca. Dice: sul Referendum
inciucio criminogeno fra Berlusco-
ni e il Pd. Ma si rende conto che
realizzare la sua proposta (votare
il 6-7 giugno) era impossibile, vi-
sto che sono scaduti i termini?”.

Testa e cuore. Va a tutto cam-
po, Franceschini, che indossa il
berretto del capostazione, e gli va
largo, e difende le sue liste
“pure”, anche se ammette di aver
ricevuto qualche rifiuto che lo ha
amareggiato. Poteva andare peg-
gio: “Il Pdl ha messo in lista anche
le veline...”. Non fa pronostici per-
centuali, non s’impicca a un nu-
mero, “voglio far crescere un par-
tito sano”. È fiducioso della Cosa

nuova che terrà insieme i sociali-
sti e i democratici a Strasburgo,
“abbiamo convinto anche Schul-
tz...”. Ma quel messaggio non gli
va giù: “Di Pietro ci attacca ogni
giorno, non gli risponderò. Gli
chiedo di far fronte comune con-
tro Berlusconi. In molti comuni
corre da solo, e rischia di far vince-
re la destra. E confonde gli eletto-
ri, candidandosi capolista alle Eu-
ropee, proprio come Berlusco-
ni...”.

Sul 25 aprile assicura la presen-
za ad Onna, fra i terremotati. E
questo ci porta al momento più
emozionante della giornata,
quando lo studente di Celano,
che quella notte dormiva all’Aqui-
la, ha raccontato del letto “che si
muoveva, e i mobili cadevano ad-
dosso”, e dei sette amici morti là
sotto, e di tutte quelle volte che
ieri notte si è svegliato, per ogni
sussulto del treno, per ogni scam-
bio di binario. ❖

«Tra noi c’è simpatia
spero non faccia
campagna contro di me»

Noi presentiamo gente
vera. I leader candidati
ingannano gli elettori

Emiliano su Berlusconi
Chi va a Strasburgo

«La spiaggia chiusa per
l’amianto? Una misura
esagerata»

I giovani democratici
ascolteranno Rocard
Delanoé, Delors

Lo sfidante Pdl
Oggi a Parigi

Protestadelle donnePd inPar-

lamento. Subitodopogli augu-

ri allaMontalcini, si votano inomiper

Csm e Consulta. Tutti uomini: Linda

Lanzillotta si indigna: «Così non ono-

rateRita».Unatrentinadiparlamenta-

riPdlaseguevotandoschedabianca.

Er Pecora ha perso la Fiamma:

LaDestradiTeodoroBuontem-

pononpotràusare la fiammanelsim-

bolo, in quanto depositata da An no-

nostante sia sciolta nel Pdl. «Il nostro

partitosipresenteràalleeuropeesot-

to il simbolo de L’Autonomia insieme

alMpa,all’AlleanzadiCentrodiPiona-

ti e al Partito Pensionati di Fatuzzo»,

spiegaBuontempo,cheaccusailmini-

sterodell’Interno:«Consenteaunpar-

tito sciolto, che ha rinnegato i valori,

la cultura e la politica, di presentare

un simbolo che gli elettori non trove-

rannosullascheda,alloscopodiimpe-

dire a noi l’uso della fiamma, riferi-

mento ideale della nostra vita».

PARCONDICIO

Protesta in aula delle donne
Pd: «Solo candidati uomini»

Buontempo perde la fiamma
simbolo depositato da An

mbucciantini@unita.it

P
Esultanoleassociazionianimalisteperilvotoall’unanimitàincommissioneagricoltu-

ra della Camera: un «atto di responsabilità» che ha soppresso l'emendamento alla legge
comunitariachepermetteval'allungamentodellastagionedicaccia,cancellandoil limitedi
legge tra il primo settembre e il 31 gennaio. Era contraria ancheMaria Vittoria Brambilla.

La commissionedi Vigilanzaha

approvatoieriall’unanimitàilre-

golamento per la par condicio

neiprogrammienei tgRai invi-

sta delle elezioni amministrati-

ve del 7 giugno.

INVIATOAPARIGI

PARLANDO

DI...

Caccia

«Invece di attaccar noi

Di Pietro si schieri

contro Berlusconi»
Il segretario del Pd, Franceschini, è sul «treno per l’Europa»
Quattrocento giovani in viaggio per Parigi, Berlino, Praga
Venezia. «Voglio far crescere un partito sano»

I democratici
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